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GIOTTO, La natività, Cappella degli Scrovegni, Padova 1303-1305.

1) Pastori e gregge

2) Capanna, montagna e coro angelico.

3) Maria e bambino

4) Giuseppe

5) Generale

DIO HA DETTO…
Vangelo di Giovanni (1)

 1 In principio era il Verbo,

 il Verbo era presso Dio

 e il Verbo era Dio.

 2 Egli era in principio presso Dio:

 3 tutto è stato fatto per mezzo di lui,

 e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò <che

 esiste.

 4 In lui era la vita

 e la vita era la luce degli uomini;

 5 la luce splende nelle tenebre,

 ma le tenebre non l'hanno accolta.

 6 Venne un uomo mandato da Dio

 e il suo nome era Giovanni.

 7 Egli venne come testimone

 per rendere testimonianza alla luce,

 perché tutti credessero per mezzo di lui.

 8 Egli non era la luce,

 ma doveva render testimonianza alla luce.

 9 Veniva nel mondo

 la luce vera,

 quella che illumina ogni uomo.

 10 Egli era nel mondo,

 e il mondo fu fatto per mezzo di lui,

 eppure il mondo non lo riconobbe.

 11 Venne fra la sua gente,

 ma i suoi non l'hanno accolto.

 12 A quanti però l'hanno accolto,

 ha dato potere di diventare figli di Dio:

 a quelli che credono nel suo nome,

 13 i quali non da sangue,

 né da volere di carne,

 né da volere di uomo,

 ma da Dio sono stati generati.

 14 E il Verbo si fece carne

 e venne ad abitare in mezzo a noi;

 e noi vedemmo la sua gloria,

 gloria come di unigenito dal Padre,

 pieno di grazia e di verità.

 15 Giovanni gli rende testimonianza

 e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi:

 Colui che viene dopo di me

 mi è passato avanti,

 perché era prima di me».

 16 Dalla sua pienezza

 noi tutti abbiamo ricevuto

 e grazia su grazia.

 17 Perché la legge fu data per mezzo di Mosè,

 la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù <Cristo.

 18 Dio nessuno l'ha mai visto:

 proprio il Figlio unigenito,

 che è nel seno del Padre,

 lui lo ha rivelato.

ROUAULT, Veronica, Museo Nazionale d’arte moderna, Parigi 1945.

1) Veronica

2) Occhi

3) Colore, materia e luce

4) Croce

5) Persona, luce

 DIO HA DETTO…
Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi (2)

5 Abbiate in voi gli stessi sentimenti 

che furono in Cristo Gesù,

 6 il quale, pur essendo di natura divina,

 non considerò un tesoro geloso

 la sua uguaglianza con Dio;

 7 ma spogliò se stesso,

 assumendo la condizione di servo

 e divenendo simile agli uomini;

 apparso in forma umana,

 8 umiliò se stesso

 facendosi obbediente fino alla morte

 e alla morte di croce.

 9 Per questo Dio l'ha esaltato

 e gli ha dato il nome

 che è al di sopra di ogni altro nome;

 10 perché nel nome di Gesù

 ogni ginocchio si pieghi 

 nei cieli, sulla terra e sotto terra;

 11 e ogni lingua proclami 

 che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

RIFLESSIONE PERSONALE

1) Qual è l’immagine più suggestiva?

2) Nelle due opere quale immagine di Dio si avvicina a me?

3) In quale immagine, particolare, mi ritrovo?

4) Se vedessi l’incarnazione di Dio solo come abbassamento, chi sarei?

5) “La Gloria di Dio è l’uomo vivente”. Cosa significa per me?

6) L’incarnazione di Gesù in una mangiatoia termina con la risurrezione di Gesù da una tomba. Quale senso ha per te nelle diverse vicende di lavoro, di famiglia, di parrocchia, di rapporto con i figli/nipoti…?

7) L’incarnazione ci insegna a evitare due estremi: nascondere l’essere cristiani o l’affermarlo con aggressività. Tu dove ti trovi?

8) Qual è la tua opera d’arte di ieri e di oggi? Quale potrà essere la tua opera d’arte (leggi: impegno) di domani?

HANNO DETTO GLI ALTRI

“Gesù, passando sia pur brevemente sulla terra, guardando le cose, le lasciò rivestite di bellezza, comunicando loro la vita sopranaturale. Ciò accadde quando si fece uomo, innalzando l’uomo alla bellezza di Dio e per conseguenza in lui tutte le creature, poiché facendosi uomo si unì con la naturali quelle… Per mezzo di questo esercizio di amore, giungiamo in cielo a specchiarci della tua bellezza. Vale a dire: io sia trasformato nella tua bellezza tanto che, divenuto simile a te, anzi, possedendo la tua bellezza, ci vediamo tutti e due in essa… Io vedrò te nella tua bellezza e tu me nella tua bellezza… La mia bellezza sia la tua e la tua sia la mia” (San Giovanni della Croce)

“L’uomo è la rappresentazione più viva di Dio che esista sulla faccia della terra. Per questo Israele non avrà bisogno di statue o di raffigurazioni per immaginare Dio; nel volto dell’uomo, anche se misero ed insignificante, si nascondo in qualche modo i lineamenti di Dio”. ( Gianfranco Ravasi)

“La bellezza è inerente alla vocazione umana e cristiana: essa concerne la vita dell’uomo. Si tratta di far risplendere nelle relazioni umane, nel rapporto con il corpo e con il mondo, con sé e gli altri, con il tempo e con lo spazio, la bellezz a cui Dio ha chiamato e destinato ogni creatura. Si tratta di mostrare, vivendola, la bellezza della vita alla sequela di Cristo, narrando che vale la pena di amare Cristo, che la vita a cui Cristo chiama è piena e bella, buona e felice. E’ vivendo questa bellezza che si può sperimentare la beatitudine dei poveri. Questa bellezza infatti nasce dal grato acconsentimento alla propria creaturalità, dunque all’accettazione dei limiti insiti nel nostro essere creature, ma anche dal riconoscimento dell’amore di Dio per noi, non ‘nonostante’ , ma in quei precisi limiti che ci segnano e che sono il nostro bagaglio certamente pesante, ma nel quale possiamo vivere il nostro essere ad immagine e somiglianza di Dio”.(Enzo Bianchi)
Per la condivisione

1) Cosa ha favorito o non ha facilitato la preghiera?

2) Cosa porto via con me?

Preghiera conclusiva

Intr. Le famiglie che hanno più precarietà sono quelle che hanno più figli, eppure, secondo una studiosa di problemi demografici, “il progetto familiare è il solo nel quale si possa investire per DARE UN SENSO ALLA VITA.

I Momento: “La non accoglienza”

Erode (Matteo 2)
 Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda,

 non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo  che pascerà il mio popolo, Israele.  Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato udito in Rama,  un pianto e un lamento grande;  Rachele piange i suoi figli  e non vuole essere consolata, perché non sono più.

Augusto (Luca 2)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

L’oste (Luca 2)

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Salmo 123

 Rit.  A te grida, Signore, il dolore innocente

 Se il Signore non fosse stato con noi,

 - lo dica Israele -

 se il Signore non fosse stato con noi,

 quando uomini ci assalirono,

 ci avrebbero inghiottiti vivi,

 nel furore della loro ira.

Le acque ci avrebbero travolti;

 un torrente ci avrebbe sommersi,

 ci avrebbero travolti

 acque impetuose.

Noi siamo stati liberati come un uccello

 dal laccio dei cacciatori:

 il laccio si è spezzato

 e noi siamo scampati.

 Il nostro aiuto è nel nome del Signore

 che ha fatto cielo e terra.

Orazione

O Signore, che nei santi martiri

Vieni glorificato non solo a parole, ma con la vita,

concedi a noi di esprimere

nella nostra quotidianità

la fede che esprimiamo con le labbra.

II momento: “diventare figli nel Figlio”
Maria e Giuseppe (Luca 2,41-52)
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: ”Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole.
Simeone e Anna (Lc 2, 25-38)

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:
“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo
 vada in pace secondo la tua parola;
 perché i miei occhi han visto la tua salvezza,
 preparata da te davanti a tutti i popoli,
 luce per illuminare le genti
 e gloria del tuo popolo Israele”.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Salmo 95 

Rit. Gloria nei cieli e gioia sulla terra.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra;

cantate la Signore, benedite il suo nome.

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza,

in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

Il Signore ha fatto i cieli;

maestà e bellezza sono davanti a lui,

potenza e splendore nel suo santuario.

Orazione 
O Dio invisibile ed eterno, che nella venuta del Cristo vera luce hai rischiarato le nostre tenebre, guarda con bontà questa tua famiglia, perchè possa celebrare con lode unanime la nascita gloriosa del tuo unico Figlio.

Egli è Dio e vive e regna con te… 

III Momento: “Adorare il Verbo fatto carne,

                     per noi pane di vita”

Canto eucaristico

Pastori (lc 2,8-20)
C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: 

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama”.

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Magi (Mt 2,2 .9-11)

“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo”.
…Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

Prefazio di Natale III: “Misterioso scambio”  

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

In lui oggi risplende in piena luce 

Il misterioso scambio che ci ha redenti:

la nostra debolezza è assunta dal Verbo,

l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne

e noi, uniti a te in comunione mirabile,

condividiamo la tua vita immortale.

Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli Angeli,

proclamiamo esultanti la tua lode: Santo, santo…
Tantum ergo 

Benedizione eucaristica
